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Coltivare le ambizioni,
rafforzare il tessuto societa-
rio, ricoinvolgere i tanti tifo-
si delusi e aprire iniziative
verso le nuove generazioni.
Sono questi gli ingredienti
di Lele Caserio, nuovo gene-
ral manager della Omnia
Pavia, per far rivivere gli
anni d’oro del basket alla
nostra città. Caserio è stato
negli anni ‘90 il presidente
della Pallacanestro Oscar -
una piccola società nata per
rendere omaggio al fuori-
classe brasiliano Oscar Sch-
midt, che militò nella Fer-
net Branca Pavia dal 1990
al 1993. La Pall. Oscar ar-
rivò nel 2001 fino in serie
B2 e poi gran parte della so-
cietà (da Gianmarco Bian-

chi a Villani, a Corvi) con-
fluì nel progetto Nuova Pal-
lacanestro Pavia, che ri-
portò la nostra piazza in se-
rie A2 per il successivo de-
cennio. Non ne fece parte
Lele Caserio, che “per scelte
di vita di quegli anni” era
uscito dal mondo del basket.
E cosa l’ha fatta riavvicina-
re di nuovo dopo vent’anni
alla pallacanestro? “Nessu-
no mi hai mai chiesto di tor-
nare e quindi io non ho mai
avuto la possibilità di farlo
prima – commenta il neo
g.m.– Ho accettato questo
impegno, che è massiccio,
perché io sono coinvolto an-
che a livello societario, per-
ché mi affascina il progetto
di ricostruire il basket pave-
se. Voglio dedicarci molto
tempo, perché ho capito che
le persone coinvolte, come il

nostro amministratore uni-
co Gianni Perruchon, sono
persone meravigliose ma
che non conoscono bene la
Pavia città, a differenza mia
che ci sono nato e cresciuto.
Mi sento parte di questo
progetto e sento che le per-
sone coinvolte  sono quelle
giuste con cui portarlo
avanti”. Caserio fa parte
della Punto Edile S.r.l., so-
cietà con sede a San Marti-
no Siccomario (i soci princi-
pali sono Fabio Monastero e
Massimiliano Della Bian-
ca), che opera da oltre 40
anni nel settore dell’edilizia.
Da questa stagione sarà il
main sponsor dell’Omnia,
che si presenta ai nastri di
partenza del campionato
2020/21 di serie B con obiet-
tivi ambiziosi. 
“Sicuramente la squadra

che abbiamo allestito deve
avere ambizioni importanti
e  in grado di disputare un
ottimo campionato. Tutta-
via, cambiando improvvisa-
mente il girone, ci siamo ri-
trovati in un raggruppa-
mento un po’ particolare e
non saprei dire se è più o
meno difficile  rispetto a
quello dell’anno scorso. Noi
vogliamo ugualmente esse-
re protagonisti al 100%,
quindi non ci poniamo limi-
ti, perseguendo per ora
quello minimo, cioè di acce-
dere ai play-off”. Quali sono
le rivali del girone che teme-
te maggiormente? “Sicura-
mente tra le siciliane nomi-
no Agrigento, perché co-
munque è una società che
nello scorso campionato mi-
litava in serie A2 e volonta-
riamente si è auto-retroces-
sa in B, mantenendo tutta-
via l’organico dei giocatori
italiani che aveva al piano
di sopra, con il quale, tra
l’altro, era quinta in classifi-
ca. Un’altra società molto
ambiziosa è la Bakery Pia-
cenza, che ha ingaggiato il
nostro ex pivot Sacchettini e
che ha allestito un’ottima
squadra. Infine, indico come
possibile rivelazione Crema,
che ha fatto un mercato
molto interessante”. Al di là
di come terminerà la prossi-
ma stagione, l’obiettivo a
medio-lungo termine dovrà
essere quello di radicare la
piazza di Pavia al piano su-
periore e di far ritornare i

vecchi entusiasmi di una
volta. Ma per far re-innamo-
rare i pavesi dello sport cit-
tadino con maggiore tradi-
zione storica, cosa bisogna
fare esattamente? “Questo è
un progetto a medio termi-
ne, che non si può svolgere
in un giorno. E’ vero che ab-
biamo allestito un’ottima
squadra, ma dobbiamo esse-
re realisti e creare anche un
tessuto a livello di società e
a livello di pubblico, che sia
poi legato alle nostre ambi-
zioni. Oggi la società deve
crescere ed è molto importa-
re far passare il messaggio
che questa squadra, l’Om-
nia, è la squadra di Pavia.
Non deve essere intesa co-
me la squadra di un presi-
dente o dei dirigenti o di uno
sponsor: questa è la squa-
dra dei tifosi di Pavia! Come
riusciremo a fare tutto que-
sto? Sicuramente bisogna
coinvolgere i tanti appassio-
nati del passato, perché sap-
piamo che Pavia ha nel
DNA la pallacanestro, ma
molti sono stati delusi da
tutto quello che è accaduto
dopo gli anni d’oro. Oltre a
questi tifosi – che se le cose
andranno bene, torneranno
sicuramente a seguire le
sorti del basket pavese – vo-
gliamo rivolgerci anche alle
nuove generazioni, quindi
abbiamo in mente di fare
scambi culturali e delle ini-
ziative legate ai giovani e
con l’Università”.  A Pavia e
provincia, però, la pallaca-
nestro negli ultimi anni è
andata sempre più in decli-
no. Una volta il capoluogo
aveva tante squadre di ba-
sket e anche in provincia
c’erano più società. 
Oggi la nostra città ne conta
solo tre (Omnia, Sanmau-
rense e Olmo) e anche sul

territorio molte realtà sono
scomparse. Come mai? “La
pallacanestro è uno di que-
gli sport che ha subìto la
crescita di altre discipline.
Sono fiducioso, tuttavia, che
si possa rivitalizzare il mo-
vimento. Mi rendo conto che
la gente osserva ed è ancora
interessata al basket, ma è
ovvio che coinvolgere le fa-
miglie e i tifosi non sarà
semplicissimo. Non basta
raccontare la favola che vo-
gliamo fare questo e quel-
l’altro: noi dovremo fare!
Non mi so spiegare come
mai ogni singola realtà co-
me la Longobardos, la Cele-
res, il Bridge, il movimento
femminile, ecc., non esista
più. Sicuramente ci sono
meno giocatori ‘pavesi’ di
pallacanestro e questo si ve-
de anche nelle squadre co-
me la nostra. Dobbiamo as-
solutamente invertire que-
sta preoccupante tendenza,
perché dopo Fabio Di Bella
e Giulio Mascherpa non so-
no più usciti giocatori di alto
livello dai nostri vivai”. Ci
sono le basi per far ripartire
questo meccanismo di gio-
vanili che permetteranno in
futuro di crescere ancora
grandi campioni? “Noi ab-
biamo un accordo con la He-
re You Can, la basket school
di Paola e Fabio Di Bella, e
quest’anno cercheremo di
consolidare questo accordo e
di dargli un senso anche
nella direzione di quanto
appena detto”. La LNP ha
diramato i calendari della
stagione 2020/21. Il campio-
nato inizierà domenica 15
novembre: Pavia giocherà
in casa contro la Pall. Olgi-
nate. Derby contro Vigeva-
no alla penultima giornata:
domenica 24 gennaio al Pa-
laRavizza.

Basket ­ Lele Caserio svela come rivivere
i tempi d’oro della pallacanestro pavese

Il neo G.M. dell’Omnia: “Scambi culturali e iniziative legate ai giovani e con l’Università di Pavia”
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Si chiama Smacy (è l’acroni-
mo di “Smart in the city”). E’
un’iniziativa promossa dal
Comune di Pavia insieme
all’Asst, alla Fondazione Le
Vele (capofila) e alla Fonda-
zione Clerici. Gli obiettivi so-
no due: incrementare il ricor-
so allo smart-working all’in-
terno dell’organizzazione la-
vorativa dei partner del pro-
getto (due enti pubblici e due
soggetti privati); rafforzare i
servizi online (prenotazioni e
pagamenti) offerti dall’Ammi-
nistrazione comunale e dal-
l’Azienda socio sanitaria ter-
ritoriale. “E’ un progetto im-
portante, che si inserisce a
supporto degli interventi di
conciliazione famiglia-lavoro
– ha sottolineato Barbara
Longo, assessore al personale
e alle pari opportunità nel
corso della conferenza stampa
di presentazione svoltasi ve-
nerdì 11 settembre a Palazzo
Mezzabarba –. Non a caso Re-
gione Lombardia ha garantito
un finanziamento di 19.800
euro, su una somma comples-
siva di 46.768,34 euro. Nei
primi 10 giorni di settembre
al Comune di Pavia erano ri-
masti in smart-working 66 di-

pendenti su un totale di 544;
nei mesi precedenti, soprat-
tutto durante l’emergenza sa-
nitaria, il numero è stato ben
più consistente. Il ‘lavoro agi-
le’ resta una prospettiva da
tenere in considerazione, so-
prattutto di fronte a precise
esigenze familiari come la cu-
ra di bambini piccoli o l’assi-
stenza ad anziani. Il progetto
inoltre vuole aiutare i cittadi-
ni, soprattutto quelli di età
più avanzata, a superare il di-
vario digitale per usufruire
maggiormente dei servizi
informatici garantiti da Co-
mune e Asst”. 
Livia Andolfi, direttrice della
Fondazione Le Vele, ha sotto-
lineato che “l’iniziativa vuole
creare una rete sul territorio,
al servizio delle persone. Una
sfida importante, anche per-
ché farà lavorare insieme
pubblico e privato”; una rifles-
sione condivisa anche da Sil-
via Massari, della Fondazione
Clerici. “L’emergenza Covid-
19 – ha ricordato Michele
Brait, direttore generale
dell’Asst – ha imposto un
maggiore ricorso ai processi
di digitalizzazione, facendoci
recuperare parte del disavan-

zo che abbiamo verso Paesi
più evoluti di noi in questo
settore. Nella nostra Azienda
sono ancora 144 i dipendenti
che operano in smart-
working, dopo essere arrivati
a circa 200 nelle fasi più criti-
che della pandemia. Stiamo
notando un trend in crescita
di personale che ci chiede di
poter operare con le forme del
‘lavoro agile’”. Il progetto
Smacy prevede la sperimen-
tazione di un piano di smart-
working nell’organizzazione
dei quattro partner: i destina-
tari verranno formati e dotati

di strumentazione tecnologi-
ca; sono previste 55 postazio-
ni di ‘lavoro agile’ (20 per il
Comune di Pavia, 20 per l’As-
st, 5 per la Fondazione Le Ve-
le e 5 per la Fondazione Cleri-
ci). Sul fronte dei servizi onli-
ne, verranno potenziate le po-
stazioni informatiche nelle se-
di del Comune di Pavia (an-
che in quelle decentrate) e di
Asst con la presenza di tutor a
supporto; inoltre sono previsti
corsi di alfabetizzazione infor-
matica destinati agli over 65. 

(A.Re.)

Smart­working e servizi on line, il progetto
“Smacy” con il Comune di Pavia e l’Asst

Sostenuta da Regione Lombardia l’iniziativa vede come capofila la Fondazione Le Vele

Da sinistra Longo, Andolfi, Massari e Brait

Gli incontri previsti nelle chiese, negli oratori e in altri
luoghi. Nei giorni scorsi diversi pensionati truffati 
in provincia di Pavia da falsi malati di Covid­19

Carabinieri, riparte la campagna
informativa per prevenire
le truffe agli anziani
Nei prossimi giorni
riprenderà in pro-
vincia di Pavia la
campagna infor-
mativa promossa
dall’Arma dei Ca-
rabinieri per preve-
nire il fenomeno
delle truffe agli an-
ziani. Gli incontri
(sospesi durante la
pandemia) si ter-
ranno soprattutto
nelle chiese, nei lo-
cali degli oratori e delle parrocchie e anche in altri luoghi
dove potrà essere garantito il rispetto delle regole anti-
Coronavirus. In una conferenza stampa che si è svolta sa-
bato 12 settembre al comando provinciale dei Carabinie-
ri, a Pavia, è stata sottolineata la necessità di promuove-
re questa azione preventiva, soprattutto dopo i recenti
casi di pensionati truffati da persone che li contattano te-
lefonicamente e si spacciano come parenti o amici malati
di Covid-19 e bisognosi di aiuto. Un tranello nel quale so-
no già caduti alcuni anziani negli ultimi giorni in provin-
cia di Pavia. I responsabili pavesi dell’Arma hanno riba-
dito l’invito a contattare subito il numero 112 in caso di
necessità, ricordando anche che nessun rappresentante
delle forze dell’ordine, del sistema sanitario o di aziende
del gas o dell’elettricità si presenta a casa delle persone a
chiedere soldi per qualsiasi motivo. Grazie alle informa-
zioni diffuse negli anni scorsi, nel 2019 in provincia di Pa-
via le truffe agli anziani sono calate del 50 per cento.


